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L’obiettivo: far conoscere ai bambini l’ulivo, i suoi frutti e la produzione dell’olio.                         

Favorire lo spirito di collaborazione per realizzare esperienze comuni. 

A chi è rivolto: 

• Scuola dell’Infanzia 

• Scuola Primaria   

 

Attività: 

-presentazione della pianta, dei suoi frutti e della raccolta: passeggiando tra gli 

ulivi, gli organizzatori spiegano ai bambini le caratteristiche peculiari della pianta 

dell’ulivo (fusto, rami, foglie, aspetto visivo e olfattivo), le varie modalità di 

raccolta delle olive e il processo di produzione dell’olio.                                          

Tutto questo avviene in maniera creativa, divertente, coinvolgendo attivamente i 

bambini con delle domande e mostrando loro delle foto e dei video specifici.    

-raccolta delle olive: viene fornito un piccolo rastrello a ciascun bambino per far 

cadere le olive sulla rete già riposta per terra. Successivamente i bambini divisi in 3 

o 4 squadre iniziano, a tempo, a riempire con le olive delle ceste e vince la squadra 

che riesce a riempirla più velocemente. 

-girotondo intorno all’albero (per i bambini dell’infanzia). 

-preparazione delle olive in salamoia: i bambini vengono fatti accomodare attorno 

al tavolo e iniziano a versare il sale (già dosato dagli organizzatori) su contenitori 

pieni d’acqua dove successivamente vengono inserite le olive (anche queste già 

predisposte per ciascun bambino). 

-laboratori creativi: i bambini incollano le olive, i legnetti e le foglie sul cartoncino 

bianco in cui c’è già disegnata una pianta d’ulivo e proseguiranno a colorare a 

piacere. 



I bambini vengono suddivisi per gruppi e iniziano a creare per terra con legnetti e foglie la grande 

tabella dei numeri che servirà per partecipare al gioco della campana. 

-caccia alle uova: viene fornito un cestino a ogni bambino che dovrà cercare 

le uova precedentemente disposte dagli organizzatori vicino alle piante 

d’ulivo.  

-percorso sensoriale e silvoterapia: ad ogni bambino viene dato il tempo di 

abbracciare una pianta ed esprimere le sensazioni provate durante questa 

attività rigenerante. 

Dopodiché ad ognuno viene regalata una pianta di ulivo per una settimana e dovrà appendere su di 

esso la sua targhetta nominativa fornita dagli organizzatori. Trascorsa la settimana, i genitori hanno 

l’opportunità di adottarla per un mese, sei mesi o un anno. 

 

Date: 

dal lunedì alla domenica dal 14 novembre al 18 dicembre 

 

Programma: 

h:8.15 partenza da scuola 

h:8.45 arrivo a KI azienda agricola (Gianluca Cappai) 

h:8.50 accoglienza bambini 

h:9.15 inizio raccolta olive 

h: 10:45 merenda e inizio dei laboratori e dei giochi 

h:12.30 preparazione olive in salamoia 

h:13.00 pranzo al sacco in giardino 

h:14.30 raccolta delle uova 

h:15.00 collocazione delle targhette 

h:15.30 partenza dall’azienda 

 

Quota partecipazione: 

con bus 20 euro 

senza bus 10 euro 



Ai bambini:                                               

A spasso tra il verde starai 

e una bellissima giornata trascorrerai 

un passo qui e un passo là 

il bell’ulivo eccolo qua 

dagli un nome, chiamalo ad esempio come il tuo amico migliore 

guardalo bene e nota il suo colore 

ascolta le foglie che il vento fa muovere 

senti il profumo dell’olio infondere 

senti il sapore squisito della bruschetta 

tienila pure con le mani senza usare la forchetta 

e poi l’albero abbraccia 

divertiti come quando fai la boccaccia 

poi saltella 

sulla tabella 

costruita da te 

uno, due e tre 

lancia l’oliva e arriva al traguardo 

noi ti guarderemo fieri con uno sguardo 

buon percorso bambini 

ai grandi e ai piccini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                   

 

 

 

 

 

                                                                                                       a cura di Alessia Mulas e Gianluca Cappai 


